
C O M U N E     D I     B O L O G N A

ACCORDO

A NORMA DELL’ ART. 18 DELLA LR 20/2000 E DELL’ ART. 11 DELLA

LEGGE  241/1990  E  SS.MM.II.,  RELATIVO  ALL’ATTUAZIONE  DEL

“PROGRAMMA PER LA QUALIFICAZIONE URBANA” PER UN’AREA

COMPRESA  NELL’”AMBITO  CONSOLIDATO  DI  QUALIFICAZIONE

DIFFUSA SPECIALIZZATO N. 114 PAPINI-TUSCOLANO (CORTICELLA

EST)” VIA DI CORTICELLA 184/2, QUARTIERE NAVILE

* * * * *

L’anno  2014  in  Bologna,  nella  Sede  Municipale  Palazzo  Bonaccorso,

Piazza Liber Paradisus n. 10,  

tra 

il COMUNE DI BOLOGNA, rappresentato dall’Arch. Francesco Evangelisti,

Direttore  del  Settore  Piani  e  Progetti  Urbanistici,  che  interviene

legittimamente a seguito dell’incarico attribuito con atto del Sindaco PG n.

162089 del 27 giugno 2013 ed agisce in virtù dell’art. 107 - comma 3 - del

Dlgs. 267/2000 e ss.mm.ii. e dell’art. 44 dello Statuto comunale, per dare

esecuzione alla deliberazione della Giunta Comunale  PG n.  54184/2014

dell'11/03/2014, esecutiva ai sensi di legge, 

e

CANTONI ITC SPA, cf/p.iva 01617860158, con sede a Milano in Corso di

Porta Romana n. 3, in persona del legale rappresentante in carica Sig.ra

Daniela Inghirami, cf NGHDNL53B43A390R, residente a Milano in Corso di

Porta Romana n. 3, proprietaria degli immobili così censiti:

foglio 59 - particella 52 – subalterni 3, 4, 5; 



foglio 59 - particella 54, 

foglio 59 - particella 361 subalterno 1;

foglio 59 – particella 363;

foglio 59 – particella 552,

foglio 59 – particella 989 

d’ora in poi indicata per brevità con l’espressione “Soggetto attuatore”;

PREMESSO

-  che  la  L.R.  n.  20/2000  del  24/03/2000  e  ss.mm.ii.  prevede  che  la

pianificazione comunale si  articoli  in  PSC (Piano Strutturale Comunale),

POC  (Piano  Operativo  Comunale),  RUE  (Regolamento  Urbanistico

Edilizio), PUA (Piani Urbanistici Attuativi);

- che l’art. 18 della citata L.R.  n.  20/2000, come modificato dalla L.R. n.

6/09, prevede che “gli enti locali possono concludere accordi con i soggetti

privati, nel rispetto dei principi di imparzialità amministrativa, di trasparenza,

di parità di trattamento degli operatori, di pubblicità e di partecipazione al

procedimento di tutti  i soggetti  interessati,  per assumere in tali strumenti

previsioni  di  assetto  del  territorio  di  rilevante  interesse  per  la  comunità

locale condivise dai soggetti interessati e coerenti con gli obiettivi strategici

individuati negli atti di pianificazione (…)”;

-  che il  Comune di  Bologna ha approvato il  Piano Strutturale Comunale

(PSC)  ed  il  Regolamento  Urbanistico  Edilizio  (RUE),  di  cui  alla  L.R.  n.

20/2000, rispettivamente  con deliberazione consiliare  PG n. 148289/2008

O.d.G. n. 133 del 14 luglio 2008 e PG n.83079/2009 O.d.G. n. 137 del 20

aprile 2009;

-  che  il  primo Piano  Operativo  Comunale  (POC)  è  stato  approvato  dal



Consiglio  Comunale  il  4  maggio  2009,  con  delibera  PG n.  88725/2009

O.d.G. n. 144, rendendo possibile il completamento del nuovo sistema di

strumenti di pianificazione previsto dalla L.R. n.  20/2000;

- che tra gli orientamenti strategici che caratterizzano le scelte del PSC è

individuata la  “Priorità di ristrutturazione e riqualificazione urbana”; per il

PSC la riqualificazione della città esistente si articola in due linee di azioni:

la  prima si  applica ad Ambiti  urbani  degradati,  dismessi o sottoutilizzati,

attraverso  interventi  di  riordino  urbanistico  (Ambiti  da  riqualificare);  la

seconda  è  invece  orientata  a  governare  la  qualificazione  diffusa  con

interventi  modesti  (Ambiti  consolidati  di  qualificazione  diffusa  e  Ambiti

storici);

- che il RUE ha assunto l’obiettivo del miglioramento della qualità diffusa,

urbana e ambientale, del territorio comunale, in particolare, incentivando gli

interventi  urbanistici  ed  edilizi  che  perseguono  efficienza  energetica,

risparmio delle risorse idriche, permeabilità dei suoli quali scelte cardine su

cui impostare nuove strategie di trasformazione urbana ed edilizia;

- che gli interventi diretti disciplinati dal RUE nel territorio urbano strutturato

hanno  limiti  dimensionali,  oltre  i  quali  –  a  garanzia  degli  obiettivi  di

riqualificazione  –  è  previsto  l’assoggettamento  degli  interventi  stessi  al

POC;

-  che  l’Amministrazione  comunale,  in  coerenza  con  le  linee

programmatiche di mandato, ha inteso promuovere la riqualificazione della

città  attraverso  l'elaborazione  di  uno  specifico  Programma  per  la

promozione  della  qualificazione  diffusa  del  Territorio  urbano  strutturato,

attuando gli  indirizzi  del  Piano Strutturale Comunale in  coerenza con le



indicazioni  della  Valutazione  preventiva  della  Sostenibilità  Ambientale  e

Territoriale (Valsat); 

-  che  è  stato  ritenuto,  pertanto,  opportuno  raccogliere,  mediante  uno

specifico avviso pubblico, le manifestazioni di interesse agli  interventi da

comprendere  nel  Programma  da  parte  dei  soggetti  privati  e  pubblici,

secondo  gli  specifici  indirizzi  di  cui  al  Documento  “Programma  per  la

qualificazione urbana”, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale

PG  n.  48843/2012  O.d.G.  n.  135  del  21  marzo  2012,  esecutiva  dal

21/03/2012; 

- che detto Avviso è stato pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito istituzionale

del Comune di Bologna a decorrere dal 26 marzo 2012, prevedendosi la

scadenza per la presentazione delle proposte al 31 maggio 2012 (termine

prorogato a tale data con determina dirigenziale PG n. 109426/2012 del

07/05/2012  e  oggetto  di  riapertura  al  4  Aprile  2013,  con  riferimento  ai

contenuti della deliberazione consiliare O.d.G. n.95/2013);

- che con deliberazione consiliare PG n. 277528/2012  O.d.G. n. 351 del 18

dicembre 2012, è stato approvato il "Documento guida per la redazione di

un  Piano  Operativo  Comunale  per  la  qualificazione  diffusa  del  territorio

urbanizzato";

- che il Soggetto attuatore ha presentato, entro i termini previsti dall’avviso

pubblico, la proposta registrata al PG. n. 131404/2012;

- che con la medesima deliberazione consiliare PG n. 277528/2012 O.d.G.

n. 351/2012 e con successiva deliberazione consiliare PG n. 148020/2013

O.d.G. n. 366 del 29 luglio 2013 sono stati approvati gli esiti della verifica

della ammissibilità delle proposte pervenute nei termini fissati;



- che gli obiettivi che l’Amministrazione ha inteso perseguire, attraverso la

formazione di uno specifico “Programma per la qualificazione urbana” - in

variante al POC vigente - finalizzato ad attuare la strategia di recupero e

riqualificazione del Territorio urbano strutturato prevista dal PSC, sono:

• incentivare il recupero e la riqualificazione urbanistica finalizzati ad

un  minore  consumo  di  suolo,  alla  riduzione

dell'impermeabilizzazione, al risparmio energetico e alla sicurezza

degli  edifici  esistenti,  favorendo  la  formazione  di  un  ambiente

urbano ad elevate prestazioni;

• promuovere la rigenerazione delle aree con immobili  dismessi,  in

coerenza con gli usi ammessi ed ammissibili previsti dal RUE; 

• indirizzare l’intervento dei privati verso la valorizzazione dello spazio

pubblico, l’incremento  delle dotazioni territoriali a servizio delle parti

di  città  interessate  alla  qualificazione,  la  produzione  di  edilizia

sociale.

CONSIDERATO

- che l’intervento proposto dal Soggetto attuatore è risultato meritevole di

inserimento nel  “Programma per la qualificazione urbana” - in variante al

POC vigente - in quanto presenta le seguenti caratteristiche qualitative - in

relazione agli obiettivi di qualità insediativa e ambientale propri di ciascuna

Situazione urbana - previste nell’avviso pubblico di cui in premessa:

• soddisfacimento  degli  obiettivi  di  miglioramento  ambientale  legati

alla  riduzione  dell’impermeabilizzazione,  al  contenimento  dei

consumi energetici e al miglioramento della sicurezza degli edifici e

del contesto urbano;



• soddisfacimento  degli  obiettivi  di  riqualificazione  e  valorizzazione

dello  spazio pubblico e di  incremento delle  dotazioni  territoriali  a

servizio delle parti di città interessate dalla qualificazione.

DATO ATTO

-  che si  sono svolti  incontri  negoziali  con le proprietà, di  concerto con i

Presidenti  dei  Quartieri  interessati,  per  giungere  alla  definizione  dei

contenuti del presente Accordo e della Scheda di POC relativa al comparto

d’intervento (All. n. 1), in cui vengono definiti l’assetto urbanistico, i carichi

insediativi-parametri e indici urbanistici, le destinazioni d’uso, le dotazioni,

le  misure  per  la  sostenibilità,  gli  strumenti  e  le  modalità  di  attuazione,

coerentemente con le previsioni del PSC e del RUE vigenti;

-  che  con  delibera  della  Giunta  Comunale  PG  n.  54184/2014

dell'11/03/2014 è stato approvato il presente Accordo ed autorizzata la sua

sottoscrizione.

LE PARTI DANNO ATTO ESPRESSAMENTE

- che il Soggetto attuatore si obbliga a mantenere fermo il presente Accordo

e la  proposta ivi  contenuta,  per tutto  il  tempo necessario al  Comune di

Bologna per la sua approvazione da parte dell’organo esecutivo;

- che il presente Accordo è stipulato ai sensi dell’art. 11 della L. n. 241/1990

e  ss.mm.ii.  nella  forma  della  scrittura  privata  informatica  sottoscritta  a

distanza, da valere ad ogni effetto di legge;

- che il presente Accordo e la proposta ivi contenuta sono impegnativi per il

privato proprietario  dalla data della sottoscrizione elettronica da parte del

Comune di Bologna, pur essendo tale Accordo concluso sotto condizione

sospensiva del  recepimento delle  sue previsioni,  da  parte  del  Consiglio



Comunale, tramite l'approvazione della variante al POC. Solo a decorrere

da tale approvazione l’Accordo diverrà impegnativo anche per il Comune di

Bologna.

Tutto ciò premesso e formante parte integrante e sostanziale del presente

Accordo,  tra le  parti  sopra intervenute  e rappresentate si  conviene e si

stipula quanto segue:

ART. 1 – OGGETTO DELL’ACCORDO

1. Il presente Accordo ha ad oggetto l’attuazione dell’intervento di cui

all’allegata scheda POC (All. n. 1), la quale definisce l’assetto urbanistico, i

carichi  insediativi-parametri  e  indici  urbanistici,  le  destinazioni  d’uso,  le

dotazioni,  le  misure  per  la  sostenibilità,  gli  strumenti  e  le  modalità  di

attuazione.

2. Detta Scheda è destinata a far parte integrante del vigente POC del

Comune di Bologna, attraverso procedura di variante.

ART. 2 - IMPEGNI DEL SOGGETTO ATTUATORE

1. Il  Soggetto  attuatore,  così  come  individuato  nella  premessa  del

presente Accordo, dichiara di condividere senza riserve l’intero contenuto

della allegata Scheda di POC (All. n. 1), cui si impegna a dare attuazione.

2. Il  Soggetto  attuatore  si impegna  a  stipulare  con  il  Comune  di

Bologna una convenzione quale condizione per la presentazione del titolo

abilitativo, che, in riferimento ai contenuti urbanistici e prestazionali previsti

dall’allegata scheda di POC (All. n.1), deve contenere:

2.1 il progetto definitivo delle dotazioni territoriali da eseguire a cura e a

spese del Soggetto attuatore e le modalità di realizzazione, le relative

idonee  garanzie  fideiussorie,  le  modalità  di  controllo  sulla  loro



esecuzione, i criteri e le modalità per il loro trasferimento al Comune di

Bologna;

2.2 gli elementi progettuali di massima delle opere e degli edifici privati

da realizzare;

2.3 i  termini  di  inizio  e di  ultimazione delle  dotazioni, delle  opere ed

edifici privati;

2.4 le sanzioni convenzionali a carico del titolare del titolo abilitativo per

l'inosservanza degli obblighi stabiliti nella convenzione;

2.5 l’obbligo al trasferimento ai propri aventi causa, in caso di cessione

degli immobili, degli impegni convenzionali.

3. Il Soggetto attuatore, per quanto riguarda la realizzazione delle dotazioni

territoriali, si impegna:

3.1 ad attivare l'intervento secondo l’idonea procedura individuata nella

convenzione  entro  i  termini  di  validità  del  “Programma  per  la

qualificazione urbana” in variante al POC vigente;

3.2  a realizzare a propria cura e spese le suddette dotazioni in quanto

opere pubbliche, attraverso le modalità per queste previste dal Codice

dei Contratti Pubblici D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., ovvero dall'art. 16 del

D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii., entro i tempi stabiliti dalla convenzione di

cui sopra;

3.3  ad effettuare il  versamento al  Comune di  Bologna della  somma

dovuta a titolo di monetizzazione di dotazioni territoriali non realizzate al

deposito della Segnalazione certificata di  inizio attività delle  opere ed

edifici privati.

4. Il Soggetto attuatore, per quanto riguarda la realizzazione delle  opere



ed  edifici  privati,  si  impegna  ad  attivare  l'intervento  con  Segnalazione

certificata di inizio attività.

5. Il  Soggetto  attuatore  si  impegna  altresì  a  trasferire  ai  propri  aventi

causa,  in caso di  cessione degli  immobili,  gli  obblighi di  cui  al  presente

Accordo.

6. Inoltre,  limitatamente  alla  realizzazione  degli  interventi  attraverso

Permesso  di  costruire,  è  facoltà  del  Soggetto  attuatore  presentare  la

documentazione relativa al titolo abilitativo anche a POC adottato, fermo

restando che il suo rilascio è subordinato all’approvazione del POC stesso

ed al recepimento delle eventuali modifiche ad esso apportate a seguito di

osservazioni pervenute.

7. Il Soggetto attuatore si impegna a stipulare, entro la fine dei lavori delle

dotazioni  territoriali,  uno  specifico  atto  col  Comune  di  Bologna  per

assumere la gestione e la custodia degli spazi verdi pubblici realizzati.

ART. 3 – IMPEGNI DEL COMUNE DI BOLOGNA

1 Il Comune di Bologna si impegna:

1.1 a trasferire i contenuti di cui alla allegata Scheda di POC (All. n.

1)  nella  proposta  di  “Programma  per  la  qualificazione  urbana”,  in

variante  del  POC  vigente,  così  da  rendere  la  stessa  Scheda  parte

integrante di quest’ultimo;

1.2 a  sottoporre  la  proposta  di  variante  al  POC,  contenente  la

Scheda  di  POC  (All.  n.  1),  al  Consiglio  Comunale  per  l’adozione  e

l’approvazione;

1.3 per  quanto  di  competenza,  a  supportare  il  Soggetto  attuatore

nella definizione progettuale di cui al precedente art. 2;



1.4 a concertare la definizione dei contenuti della convenzione e del

relativo progetto al fine di perfezionare gli  aspetti  di maggior dettaglio

propri  della  progettazione  urbanistica  attuativa,  attivando  momenti  di

confronto  preliminari  alla  presentazione  del  titolo  abilitativo,  oppure

durante la fase istruttoria dello stesso.

ART.  4  -  INADEMPIENZE  DEI  SOGGETTI  ATTUATORI  –

CONSEGUENZE

1. Qualora,  per  gli  interventi  oggetto  del  presente  Accordo,  al  termine

quinquennale  di  validità  della  variante  al  POC  non  sia  pervenuta  la

presentazione  della  Segnalazione  certificata  di  inizio  attività,  ai  sensi

dell’art.  30  della  L.R.  n.  20/2000,  le  previsioni  del  “Programma  di

qualificazione  urbana”  oggetto  del  presente  Accordo  perderanno

automaticamente  efficacia,  senza  necessità  di  ulteriori  specifici

provvedimenti.  In tal  caso,  successivamente alla decorrenza del termine

citato,  in  tali  immobili  si  applicherà  quanto  previsto  dal  RUE  a  quel

momento vigente.

ART. 5 – SPESE

1. Sono a carico del Soggetto attuatore le spese di stipula e fiscali inerenti

il presente atto.

ART. 6 - RICHIAMI NORMATIVI

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Accordo, trovano

applicazione  le  disposizioni  dell’art.  18  L.R.  n.  20/2000  e  ss.mm.ii.,  le

disposizioni  contenute  nei  commi  2  e  seguenti  dell’art.  11  della  L.  n.

241/1990 e ss.mm.ii.  nonché, in quanto compatibili,  i  principi del Codice

Civile in materia di obbligazioni e contratti.



ART. 7 - CONTROVERSIE – FORO COMPETENTE

1. Per tutte le controversie sarà competente in via esclusiva il  TAR per

l’Emilia Romagna, sede di Bologna, ai sensi dell’art. 133 del Codice del

Processo Amministrativo.

ART. 8 – DISPOSIZIONI FINALI 

1.  Il presente atto, redatto in modalità elettronica e sottoscritto a distanza 

digitalmente dalle parti,  sarà registrato solo in caso d'uso. 

2.  La  regolarizzazione  ai  fini  dell'imposta  di  bollo  avverrà  mediante

l'apposizione di contrassegno telematico sostitutivo, per l'importo di euro

64,00 sulla copia analogica del presente atto e relativi allegati, conservato

agli atti del Comune di Bologna.

Costituiscono allegati del presente atto:

a) Scheda di POC (All. n. 1);

b) Individuazione dell’intera area oggetto del presente atto su cartografia

comunale (All. n. 2);

c) Individuazione dell’intera area oggetto del presente atto su cartografia

catastale (All. n. 3);

d)  Dichiarazione  del  proprietario  della  disponibilità  dell’area  oggetto  del

presente atto (All. n. 4, conservato agli atti del Comune di Bologna).

Approvato, letto e sottoscritto digitalmente

p. COMUNE DI BOLOGNA

Francesco Evangelisti  

p. CANTONI ITC SPA

Daniela Inghirami   



ALLEGATO 1 - SCHEDA POC QUALIFICAZIONE DIFFUSA

VIA DI CORTICELLA, 184\2

ASSETTO URBANISTICO

Ambito consolidato di qualificazione diffusa specializzato – n.114 Papini – Tuscolano (Corticella Est)
Situazione Corticella - Quartiere Navile
L’area oggetto dell’intervento è situata in via di Corticella che la delimita sul lato est, a sud è
delimitata da Via Marziale, a Nord ed est da aree private con usi diversi.

La proposta progettuale prevede la demolizione di vari immobili ad uso artigianale dismessi e il
recupero mediante la ricostruzione della volumetria esistente per la definizione di un nuovo
complesso a destinazione commerciale, terziario e pubblici esercizi.
Il progetto prevede di :
• riqualificare il fronte commerciale di via di Corticella mediante l’inserimento di due unità
commerciali;
• di contribuire alla realizzazione del collegamento ciclabile Croce coperta – via Marziale realizzando
al margine del lotto una pista ciclabile lungo la via Marziale.

CARICHI INSEDIATIVI – PARAMETRI E INDICI URBANISTICI

PARAMETRO VINCOLANTE:
V = 24.337 mc

PARAMETRI DI SOSTENIBILITA’:
Su = 4.871 mq
Hf = 22,50 m
Ip = 19%

DESTINAZIONI D'USO

(3b) attività di piccole dimensioni, svolte in singole unità immobiliari con Su fino a 300 mq,
integrate in edifici che comprendono altri usi e attività (studi professionali, agenzie varie, attività di
prestazione di servizi amministrativi, bancari, assicurativi, finanziari, di intermediazione, di ricerca e
simili; centri civici e centri sociali; sedi di associazioni sindacali, politiche, di categoria, culturali,
sportive, previdenziali, assistenziali e simili): 53% SU;
(4c) commercio in medio-piccole strutture (con superficie di vendita superiore a 250 fino a 1.500
mq): 35% SU ;
(4d) commercio in strutture di vicinato (con superficie di vendita fino a 250 mq), artigianato
artistico, artigianato e attività di servizio alla casa e alla persona (comprese palestre fino a 100
utenti, centri estetici, parrucchieri):  2% SU  (limitatamente a commercio di vicinato);
(5c) attività di pubblico esercizio (esercizi di somministrazione di alimenti e bevande: bar, ristoranti,
trattorie, pizzerie): 10% SU .

DOTAZIONI

DOTAZIONI TERRITORIALI:
L'intervento si deve fare carico della realizzazione di un parcheggio pubblico, nella misura minima di
220 mq, costituito da un parcheggio a lisca di pesce su via di Corticella e della realizzazione della
pista ciclabile e dell’area verde di arredo del parcheggio.

Si richiede altresì la sistemazione dell’impianto semaforico su via di Corticella e il collegamento della
pista ciclabile (di nuova realizzazione) a Via della Croce Coperta.

Totale delle aree da cedere per la realizzazione di dotazioni territoriali = 734 mq.

La restante quota di dotazioni territoriali dovute, non realizzate, sarà monetizzata.



MISURE PER LA SOSTENIBILITA’

Aria
Le misure di sostenibilità ai fini della mobilità sostenibile dovranno prevedere la realizzazione di un
tratto di pista ciclabile su via Marziale, che si colleghi a quella esistente di Croce Coperta.
Dovrà inoltre essere predisposto un adeguato numero di stalli  per biciclette nel lotto.

Rumore
Al fine di evitare l’esposizione dei nuovi usi a livelli di rumore non compatibili con la IV classe, dovrà
essere attentamente valutata la disposizione interna degli usi e dovranno essere adottati i possibili
accorgimenti necessari per limitare l’esposizione acustica.
Dovrà inoltre essere verificato il rispetto dei limiti differenziali associati all’esercizio degli eventuali
impianti tecnici di progetto.

Acqua
Le misure di sostenibilità ai fini dell’approvvigionamento idrico dovranno prevedere un controllo dei
consumi, rispettando almeno il livello migliorativo di consumo massimo domestico di 130 l/ab/g.
Tale livello prestazionale potrà essere garantito attraverso l’impiego delle modalità indicate nella
scheda tecnica di dettaglio dE9.1 del Rue. Si specifica che per gli usi non domestici il consumo
stimato dovrà essere parametrizzato al consumo domestico, come avviene per gli scarichi.
Le misure di sostenibilità per la tutela qualitativa delle acque reflue dovranno prevedere la
realizzazione di reti separate, come da requisito A5.1 comma 1 dell’art. 55 del Rue, con recapito alla
fognatura pubblica mista delle acque nere. Le acque bianche potranno essere recapitate alla
fognatura pubblica mista solo nel caso in cui risulti tecnicamente ed economicamente impossibile il
loro riuso o la predisposizione di sistemi di drenaggio nel terreno.
Ai fini del controllo delle portate massime, dovranno essere predisposti adeguati sistemi di
laminazione, dimensionati con riferimento alle prescrizioni dell’Autorità di bacino (art 5 PSAI Sistema
Idraulico Navile Savena Abbandonato), e nel rispetto di quanto richiesto dal requisito A5.1 comma 4
dell’art. 55 del Rue. La laminazione delle aree private dovrà essere separata da quella delle aree
pubbliche.
Dovrà essere raggiunto un valore pari almeno a 4 dell’indice RIE (cfr. art. 56 requisito E8.4 del RUE).

Suolo e sottosuolo
Ai fini dell'attestazione della compatibilità dei suoli con la trasformazione prevista, è necessario
avviare la fase di verifica ambientale preliminare, per poter definire la necessità o meno di un
intervento di bonifica o di messa in sicurezza. Gli esiti di tale verifica sono necessari per comprovare
l’ammissibilità del cambio d’uso e devono essere parte integrante della documentazione da
presentare per l’ottenimento del titolo edilizio.
In ogni caso qualora durante la realizzazione degli scavi previsti, dovessero essere rilevate situazioni
anomale e di potenziale contaminazione, il proponente dell’intervento dovrà attivarsi ai sensi
dell’art. 242 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm e ii..

Rifiuti
In relazione alle previste demolizioni e ai conseguenti volumi di materiale di varia natura che si
origineranno, la sostenibilità della trasformazione è condizionata al rispetto delle seguenti pratiche:

- demolizione selettiva, cioè già al momento della demolizione le tecniche utilizzate sono tali da
consentire una prima separazione tra i diversi materiali costituenti gli edifici (legno, vetro, metalli,
laterizio, calcestruzzo, …);

- verifica della possibilità di riutilizzo in sito degli inerti prodotti dalle demolizioni per la
realizzazione di opere e interventi preventivamente individuati;

- utilizzo, per la realizzazione del nuovo intervento, di materiale proveniente da impianto di
recupero di inerti da demolizione, in relazione agli usi e alle diverse caratteristiche nei singoli
componenti l'intervento (sottofondi, vespai, strutture, ...).

Energia
Ai fini della sostenibilità della trasformazione dovrà essere raggiunta la classe A di prestazione
energetica e dovranno essere rispettati i singoli requisiti minimi di prestazione energetica secondo
la normativa regionale vigente, prestando attenzione al soddisfacimento dei requisiti specifici
previsti dal Rue (in particolare si segnala che dovrà essere soddisfatta la prestazione 1.4 del
requisito E7.1 in merito al soddisfacimento energetico solare).



Elettromagnetismo
Relativamente alle alte frequenze, dovrà essere valutato, ai sensi dell’articolo 56 scheda dE4.2 del
Rue, l'impatto elettromagnetico provocato dagli impianti di telefonia mobile presenti in un raggio di
200 metri dall'area di intervento, e dovrà essere garantito il rispetto dei valori dei attenzione e
obiettivi di qualità, definiti dalla normativa.
Relativamente alle basse frequenze, tutte le DPA associate alla rete di trasporto, distribuzione e
produzione dell'energia elettrica esistenti o di nuova realizzazione, anche a servizio degli impianti di
produzione di energia rinnovabile, non dovranno interessare zone in cui è prevista la presenza di
persone per periodi superiori a 4 ore giornaliere.
Qualora non sia possibile eliminare l'interferenza delle DPA con le aree in cui è prevista la
permanenza di persone per periodi superiori a 4 ore/giorno, è necessario schermare gli elementi che
provocano le emissioni.
Tutte le eventuali nuove linee MT devono essere realizzate in cavo interrato e ad elica visibile
(elicord).
La realizzazione di nuove cabine MT/bt deve essere conforme a quanto previsto nell'articolo 49 del
Rue.

Verde e spazio pubblico
Il disegno degli spazi verdi dovrà valutare l’adeguatezza delle essenze presenti e la compatibilità
della loro permanenza in riferimento al disegno progettuale e alla relativa fase di cantiere.
Dovranno essere idoneamente integrati nel contesto i percorsi ciclopedonali di collegamento con
l’intorno.
I parcheggi pubblici dovranno essere progettati privilegiando soluzioni di qualità, rispetto anche
all’utilizzo di idonee essenze arboree finalizzate all’ombreggiamento.

Mobilità
Le misure per la sostenibilità sono costituite dalla realizzazione di posti di parcheggio pubblico lungo
il fronte di via di Corticella, dalla modifica dell'attuale attraversamento semaforizzato da “pedonale”
a “ciclo-pedonale” nonché dalla prosecuzione del percorso ciclabile lungo via Marziale.
L'accessibilità carrabile privata al lotto, in termini di passi carrai, andrà studiata nel dettaglio
conformemente a quanto previsto dal  Regolamento Comunale vigente.

STRUMENTI E MODALITA’ DI ATTUAZIONE

Intervento edilizio diretto attuabile mediante Segnalazione certificata di inizio attività, previa stipula
di convenzione.
Le dotazioni territoriali saranno attuate secondo idonea procedura definita nella convenzione stessa.
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